
Guerra  agli  allacci  abusivi
alla rete elettrica, tornano
in  azione  le  Forze
dell’Ordine
E’  scattata  questa  mattina  un’altra  operazione  ad  alta
visibilità.  Un’operazione  finalizzata  alla  verifica  degli
allacci abusivi alla rete di distribuzione elettrica e al
relativo  ripristino  della  legalità  in  zone  sensibili  di
Siracusa.
La Polizia di Stato, coadiuvata da personale della Guardia di
Finanza, dei Carabinieri e della Polizia Municipale, oltre che
dai tecnici dell’azienda della rete elettrica, sta svolgendo i
controlli.
Le operazioni, svolte sotto la direzione di funzionari della
Polizia di Stato, sono state pianificate in sede di Comitato
per l’Ordine e la Sicurezza Pubblica.
Il servizio, che si sta svolgendo con il contributo degli
agenti del Reparto Mobile e del Reparto Prevenzione Crimine di
Catania, mira a prevenire ogni illegalità per garantire il
regolare svolgimento delle operazioni che sono finalizzate al
controllo dei contatori.

Posteggi  in  Ortigia,  i
residenti  perdono
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l’esclusiva:  ecco  in  quali
vie e strade
Con un’ordinanza del settore Mobilità e Trasporti, gli stalli
riservati esclusivamente alla sosta dei veicoli dei residenti
di Ortigia (muniti di pass) diventano utilizzabili anche dai
“semplici” autorizzati (pass Ztl). Il cambiamento interesserà
Belvedere San Giacomo, ambo i lati; via dei Tolomei, ambo i
lati; lungomare di Levante-Vittorini, nel tratto tra via dei
Tolomei e largo Forte San Giovannello, ambo i lati.
Alla base della decisione, il fatto che molti posti riservati
in via esclusiva ai residenti rimanessero – in quelle zone –
spesso inutilizzati, in particolare nelle ore diurne. Quando,
cioè,  anche  i  residenti  sono  impegnati  a  lavoro  o  nello
sbrigare  vicende.  Da  qui  la  modifica  delle  precedenti
ordinanze e l’apposizione della segnaletica che “apre” anche
ai semplici autorizzati Ztl la possibilità di posteggiare in
quegli stalli precedentemente riservati in via esclusiva ai
residenti.

Droga  e  armi  in  casa,
arrestato 49enne di Siracusa
Un  uomo  di  49  anni  è  stato  arrestato  dai  Carabinieri  di
Siracusa  per  detenzione  abusiva  di  armi,  munizionamento  e
stupefacenti.
A seguito di una perquisizione domiciliare, l’uomo è stato
trovato  in  possesso  di  un  fucile  calibro  12  a  canne
sovrapposte  e  tre  pistole  semiautomatiche  con  matricole
abrase, circa 60 munizioni e 200 grammi di stupefacente tra
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cocaina e hashish, oltre a materiale per il confezionamento e
la pesatura.
L’arrestato, dopo le formalità di rito, è stato associato
presso  il  carcere  “Cavadonna”  di  Siracusa,  come  disposto
dall’Autorità giudiziaria.

Canone  Inda  per  il  Teatro
Greco,  Cannata  (Fdl)  “Sarà
trovata una soluzione”
“La  Fondazione  Inda  continuerà  la  produzione  e
rappresentazione  dei  testi  della  drammaturgia  classica  al
teatro Greco di Siracusa pagando un canone adeguato. Mi sono
interessato  personalmente  della  vicenda  con  il  Governo
nazionale  e  il  ministro  Sangiuliano,  con  il  presidente
Schifani,  l’assessore  Scarpinato  e  il  dirigente
dell’assessorato ai Beni culturali Mario La Rocca ed è stata
concordata una modifica della legge a livello regionale. Se
sarà attraverso l’emendamento annunciato dal nostro deputato
Carlo Auteri, che si è subito attivato, o direttamente dal
Governo sarà ancora da vedere, ma troveremo soluzioni che
diano certezza al nostro fiore all’occhiello”. Sono le parole
del parlamentare nazionale di Fratelli d’Italia, Luca Cannata,
sul recepimento della Regione Siciliana della norma nazionale
che determina i costi per la concessione d’uso dei beni in
consegna  a  istituti  e  luoghi  della  cultura  statali  e  che
comporterebbe un esborso esorbitante per la Fondazione Inda.
“La stagione è assicurata, non c’è alcun pericolo – conclude
Cannata, con la possibile correzione da parte del Governo per
far sì che Inda paghi una cifra forfettaria per l’utilizzo del
teatro Greco  – e potremo avere ancora spettacoli straordinari
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grazie  a  una  fondazione  motore  di  cultura  e  di  richiamo
turistico  per  il  nostro  territorio.  Continuerò  a  battermi
perché  la  Fondazione  Inda,  proprio  per  la  straordinaria
attività che svolge per fini istituzionali, sia esentata da
qualsiasi pagamento ma in ogni caso il canone dovrà essere
rapportato a quanto corrisposto in passato”, conclude Luca
Cannata.

Botta  e  risposta  tra
l’assessore  Granata  e
Cavallaro  (Fdl)  su
collaborazione  Comune-guide
turistiche
Non  si  fa  attendere  la  contro-risposta  del  consigliere
comunale Paolo Cavallaro (Fdl) all’assessore Fabio Granata,
che in una nota ha sottolineato “nessuna delega alla gestione
dei siti culturali alle guide turistiche. Si tratta solo di un
atto di indirizzo per eventuali protocolli, aperto a tutte le
associazioni  di  guide  turistiche,  per  una  collaborazione
gratuita e collaterale.”
“Sono costretto ad intervenire perché non posso accettare la
travisazione dei fatti, – sottolinea Cavallaro – quando nella
delibera di Giunta si parla chiaramente di approvazione del
protocollo,  della  durata  biennale,  tra  il  Comune  e
l’Associazione guide turistiche fondata nel 1991, di cui si
allega Statuto per farne parte integrante, e non di atto di
indirizzo aperto a tutte le guide turistiche come vorrebbe
fare apparire. Persino la bozza di Protocollo è realizzata in
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senso univoco tra le parti sopra menzionate”.
Cavallaro insiste: “Dispiace che nella frenesia dell’intensa
attività assessoriale non abbia letto in modo adeguato ciò che
ha approvato in giunta comunale. Fa male il comunicato di
replica che, senza entrare nel merito dei fatti, delle carenze
del protocollo approvato e dei suggerimenti offerti, senza
spiegare  perché  la  città  deve  rinunciare  ad  incassare  i
proventi  dello  sbigliettamento  accontentandosi  di  aperture
volontarie ad intermittenza, tenta di mettere in cattiva luce
la  serietà  dell’opposizione  politica  che  esprime
un’alternativa  di  governo  alla  città.  Nulla  contro
l’associazione  di  Carlo  Castello  e  gli  associati,  che
ringrazio per la generosa disponibilità, ma credo che Siracusa
meriti una programmazione di alto livello, nella direzione già
suggerita. – sottolinea il consigliere comunale di Fratelli
d’Italia – Ne parleremo in commissione e poi in consiglio
comunale, senz’altro, dove mi impegnerò, come è nel mio stile,
a  stendere  la  seconda  mano,  visto  che  la  prima  è  stata
rifiutata,  ma  poi  ognuno  avanti  con  le  proprie  idee  e  i
cittadini saranno giudici rigorosi”, conclude.

Protocollo  di  intesa  tra
Comune  di  Siracusa  e  guide
turistiche,  Granata  risponde
alle polemiche
Dopo  il  protocollo  d’intesa  tra  il  Comune  di  Siracusa  e
l’Associazione  guide  turistiche,  con  l’obiettivo  di
“valorizzare le risorse del patrimonio storico, culturale e
paesaggistico  delle  realtà  territoriali”  e  le  conseguenti
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polemiche,  l’assessore  alla  Cultura  Fabio  Granata  risponde
alle polemiche, sottolineando “nessuna delega alla gestione
dei siti culturali alle guide turistiche. Si tratta solo di un
atto di indirizzo per eventuali protocolli, aperto a tutte le
associazioni  di  guide  turistiche,  per  una  collaborazione
gratuita e collaterale.”
“Ho fatto opposizione in consiglio comunale per tanti anni, ma
ogni  mia  posizione  critica  partiva  sempre  da  un  atto
fondamentale: leggere con attenzione le delibere di Giunta che
intendevo contestare. – sottolinea Granata – A mio avviso, nel
caso specifico, questa lettura non c’è stata, o comunque non è
stata  approfondita,  da  parte  di  alcuni  consiglieri  di
opposizione.
I siti culturali di nostra competenza non sono, ovviamente,
stati affidati alle guide. Si è solo approvato un atto di
indirizzo tendente a valutare protocolli di intesa da stilare
con le associazioni ufficiali delle guide turistiche al fine
di  affiancare  alla  gestione  del  nostro  Patrimonio  queste
figure  professionali,  a  titolo  gratuito,  per  garantire  il
massimo livello di valorizzazione o nell’attesa di individuare
forme  di  gestione  rispettose  delle  normative  vigenti.  –
continua  –  Si  tratta  quindi  di  una  opportunità  di
collaborazione che sarà portata alla attenzione del consiglio
comunale  e  della  competente  commissione  Cultura”,  conclude
l’assessore alla Cultura.

Protocollo di Intesa tra il
Comune  di  Siracusa  e
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l’Associazione  Guide
Turistiche  “Valorizziamo  il
territorio”
“Un  protocollo  d’intesa  che  miri  allo  sviluppo  della
collaborazione  finalizzata  alla  condivisione  di  un  accordo
rivolto  alla  valorizzazione  delle  risorse  del  patrimonio
storico, culturale e paesaggistico delle realtà territoriali”.
È l’accordo tra Giunta e Associazione guide turistiche, che
prevede una collaborazione gratuita per due anni, prorogabile
dal Dirigente del Settore “Cultura e Turismo”, con l’obiettivo
di collaborare nell’attività di apertura e gestione dei siti
culturali,  in  carenza  di  personale  comunale,  incrementando
l’interesse verso gli stessi siti e divulgarne la storia.
“Il Comune di Siracusa – si legge nel verbale di deliberazione
della  giunta  comunale  –  ha  tra  le  proprie  finalità
istituzionali la valorizzazione del territorio siracusano e
del patrimonio culturale della città di Siracusa, quale città
d’arte e di cultura.”
L’obiettivo  del  Comune  è,  quindi,  quello  di  “perseguire
l’obiettivo  di  incrementare,  sul  proprio  territorio,
iniziative  in  ambito  naturalistico,  storico,  turistico,
culturale ed enogastronomico che possano coinvolgere un vasto
pubblico anche sotto forma di eventi ricreativi e propriamente
socializzanti”.
Una  collaborazione  che  il  Comune  di  Siracusa  con
l’Associazione  Guide  Turistiche  prosegue,  dopo  il
raggiungimento  di  ottimi  risultati  in  termini  di
partecipazione e di soddisfacimento delle aspettative da parte
della collettività siracusana.
Un  protocollo  d’intesa  che  delude  l’opposizione,  come  il
gruppo  consiliare  del  Partito  Democratico,  che  sottolinea
“l’amarezza per una città che potrebbe aspirare a molto, che
avrebbe storia, strumenti e panorama culturale per fare ed

https://www.siracusaoggi.it/protocollo-di-intesa-tra-il-comune-di-siracusa-e-lassociazione-guide-turistiche-valorizziamo-il-territorio/
https://www.siracusaoggi.it/protocollo-di-intesa-tra-il-comune-di-siracusa-e-lassociazione-guide-turistiche-valorizziamo-il-territorio/
https://www.siracusaoggi.it/protocollo-di-intesa-tra-il-comune-di-siracusa-e-lassociazione-guide-turistiche-valorizziamo-il-territorio/


essere tanto ma che non riesce a spiccare il volo”. Anche il
consigliere comunale di Fratelli d’Italia, Paolo Cavallaro, si
accoda al disappunto, “Siracusa merita di essere inserita in
circuiti  culturali  di  alto  livello  e  in  tale  contesto  il
protocollo  rischia  di  ostacolare  progetti  più  ambiziosi  e
certamente più redditizi per le casse comunali, in cui anche
le guide certamente potranno giocare un ruolo importante”.

Vademecum  dell’accoglienza
turistica,  l’assessore
Granata “Uno strumento di cui
fare tesoro”
“Si  tratta  di  un  contributo  di  elaborazione,  studio  e
approfondimento, offerto da un’associazione meritevole. È una
proposta  che  si  contraddistingue  per  il  suo  contenuto
originale. A differenza di tanti che si limitano solo a dire
dei  no  rispetto  a  soluzioni  che  spesso  non  hanno  neanche
letto, ci sono delle associazioni e degli imprenditori del
settore  turistico  che  investono  in  studio  e  ricerca.  Nel
dossier  che  “Per  la  città  che  vorrei”  ha  realizzato  sono
riportate le luci e le ombre del settore turistico a Siracusa
e, dunque, è un lavoro di cui fare tesoro”. Sono la parole
dell’assessore alla Cultura e al Turismo, Fabio Granata, che
ha partecipato alla tavola rotonda tenuta in Comune, per la
presentazione del Vedemecum dell’accoglienza turistica messo a
punto dall’associazione “Per le città che vorrei”.
Il vademecum è l’elaborazione organica di un convegno tenuto
l’1 e il 2 febbraio scorsi dal titolo “Siracusa, un museo dei
Mediterraneo tra passato e presente”, i cui contenuti sono
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stati riassunti in alcune linee guida su come rendere la città
a  misura  di  turista.  La  conclusione  è  che  una  buona
accoglienza non è solo un dovere per gli enti e gli operatori
che si occupano di turismo ma deve coinvolgere tutti. Ciascun
siracusano deve sentirsi parte di una “comunità ospitante”
affinché  il  visitatore  si  senta  “cittadino  temporaneo”  di
Siracusa.
Hanno  partecipato  alla  tavola  rotonda  Sergio  Pillitteri,
presidente dell’associazione organizzatrice, Antonio Risuglia
e  gli  archeologi  Maria  Musumeci  e  Lorenzo  Guzzardi.  Sono
intervenuti  anche  due  degli  autori  della  ricerca:  Gloria
Siniscalchi e Alessandro Tringali.

Capitale  italiana  della
cultura  2024  e  2025.  Un
incontro  con  le  città
finaliste,  presente  anche
Siracusa
Condividere e mettere a sistema informazioni e strumenti per
la costruzione di nuove strategie di sviluppo del territorio
su  base  culturale.  Questo  l’obiettivo  di  “Cantiere  Città.
Opportunità e networking”, due giornate di studio e confronto
in programma oggi 29 febbraio e domani 1 marzo a Roma, con
l’obiettivo di condividere e mettere a sistema informazioni e
strumenti per la costruzione di nuove strategie di sviluppo
del territorio su base culturale
“Cantiere  Città”  è  il  percorso  di  consolidamento  delle
capacità  progettuali  delle  città  finaliste  al  titolo  di

https://www.siracusaoggi.it/capitale-italiana-della-cultura-2024-e-2025-un-incontro-con-le-citta-finaliste-presente-anche-siracusa/
https://www.siracusaoggi.it/capitale-italiana-della-cultura-2024-e-2025-un-incontro-con-le-citta-finaliste-presente-anche-siracusa/
https://www.siracusaoggi.it/capitale-italiana-della-cultura-2024-e-2025-un-incontro-con-le-citta-finaliste-presente-anche-siracusa/
https://www.siracusaoggi.it/capitale-italiana-della-cultura-2024-e-2025-un-incontro-con-le-citta-finaliste-presente-anche-siracusa/
https://www.siracusaoggi.it/capitale-italiana-della-cultura-2024-e-2025-un-incontro-con-le-citta-finaliste-presente-anche-siracusa/


Capitale italiana della cultura promosso dal Ministero della
Cultura – Servizio VI del Segretariato generale e Direzione
generale Educazione, ricerca e istituti culturali – e dalla
Fondazione Scuola dei beni e delle attività culturali.
All’appuntamento  hanno  partecipato  i  rappresentanti  delle
città presenti alla prima e alla seconda edizione di Cantiere
Città:  Ascoli  Piceno,  Chioggia,  Grosseto,  Mesagne,  Sestri
Levante, Siracusa (rappresentata dal funzionario del settore
Cultura,  Nunzio  Marino),  l’Unione  dei  Comuni  Paestum  Alto
Cilento, Vicenza e Pesaro Capitale italiana della cultura 2024
per la prima edizione; Aosta, Assisi, Asti, Monte Sant’Angelo,
Orvieto,  Pescina,  Roccasecca,  Spoleto  e  Agrigento,  futura
Capitale italiana della cultura 2025, per la seconda edizione.
Un’occasione  di  networking  per  avviare  nuove  sinergie  e
collaborazioni, anche in un’ottica di sviluppo di progetti
comuni, e una preziosa opportunità di confronto con esperti e
operatori  del  settore  su  una  delle  sfide  centrali  per  il
nostro Paese: porre la cultura al centro di una visione di
crescita comune.
Nella Sala Emeroteca del Ministero della Cultura, la giornata
è iniziata con i saluti istituzionali di Francesca Saccone,
dirigente del Servizio VI – Eventi, mostre e manifestazioni
del  Segretariato  generale  del  Ministero  della  Cultura,  di
Alessandra Franzone, dirigente del Servizio I – Ufficio studi
della  Direzione  Generale  Educazione,  ricerca  e  istituti
culturali  del  Ministero  della  Cultura,  e  di  Alessandra
Vittorini, Direttore della Fondazione Scuola dei beni e delle
attività  culturali,  a  cui  segue  un’introduzione  ai  lavori
affidata  a  Francesca  Neri,  responsabile  dell’Area  Progetti
d’innovazione e complessi della stessa Fondazione.
Al racconto delle nuove opportunità che si aprono con le più
recenti iniziative legislative e con le programmazioni europee
e nazionali per il sistema culturale è dedicato il focus della
prima giornata. Quattro gli esperti chiamati a confrontarsi
con  i  rappresentanti  delle  città  coinvolte:  Anna  Misiani,
esperta di politiche culturali e di programmazione, e Giulia
Fiaccarini, responsabile Sviluppo e Progetti internazionali di



Melting Pro, sul quadro nazionale ed europeo dei finanziamenti
per  lo  sviluppo  territoriale  su  base  culturale;  Fabrizio
Pedroni, responsabile dell’Area Digital education & training
della Fondazione, su formazione e competenze digitali di chi
opera nel sistema culturale; Franco Broccardi, membro della
Commissione  Economia  della  Cultura  presso  il  Consiglio
Nazionale  dei  Dottori  Commercialisti  ed  Esperti  Contabili,
sulle opportunità offerte dalla legge sul Made in Italy.
A Paola Dubini dell’Università “Luigi Bocconi” di Milano, a
conclusione della giornata, è stata affidata la presentazione
dei  due  volumi  che  tracciano  l’esperienza  della  seconda
edizione  di  Cantiere  Città  e  propongono  strumenti  per  la
progettazione culturale e del volume “Capitale italiana della
cultura. Esperienze e racconti”, che raccoglie gli interventi
della Tavola rotonda organizzata dal Ministero della Cultura
(Servizio VI del Segretariato generale) in collaborazione con
la  Fondazione  Scuola  dei  beni  e  delle  attività  culturali
nell’ambito della 40ª Assemblea annuale dell’ANCI.
Il programma della seconda giornata, che si terrà nella sede
della Fondazione Scuola dei beni e delle attività culturali,
prevede il confronto tra i partecipanti su tre tavoli tematici
di lavoro dedicati ad alcuni dei temi-chiave nell’ambito della
progettazione  culturale  locale:  i  festival,  le  residenze
artistiche, i progetti che si basano su reti territoriali. I
tecnici e gli amministratori delle città coinvolte nelle due
edizioni di Cantiere Città si confronteranno su esperienze e
competenze  per  la  realizzazione  delle  tre  tipologie  di
progetti,  con  l’obiettivo  di  arrivare  a  delineare  delle
raccomandazioni per chi voglia organizzazione un festival o
una residenza artistica, ovvero stringere nuove alleanze con
un progetto di rete territoriale. Si parlerà della giusta
scala  delle  iniziative  in  rapporto  alla  dimensione  del
territorio,  del  coinvolgimento  dei  residenti  e  della
sostenibilità nel tempo delle progettualità. I tavoli saranno
coordinati da Rita Orlando della Fondazione Matera Basilicata,
da  Oliviero  Ponte  di  Pino,  co-fondatore  dell’Associazione
Culturale TrovaFestival, e da Francesca Neri, della Fondazione



Scuola dei beni e delle attività culturali.

Protocollo  Comune  e
Associazione  guide
turistiche,  Cavallaro  (Fdl)
“Si pensi a un progetto di
alto livello”
“Dopo  la  seduta  itinerante  della  Seconda  Commissione
consiliare, che aveva visto l’Assessore Granata presentare i
nuovi contenitori culturali d’Ortigia, mi sembrava si fosse
instaurato un clima di positiva collaborazione per la crescita
dei servizi cittadini in ambito culturale. Invece, in grande
silenzio  la  Giunta  ha  deliberato  un  protocollo  d’intesa
gratuito per due anni, prorogabile, con l’Associazione guide
turistiche, con il compito di collaborare nell’attività di
apertura  e  gestione  dei  siti  culturali,  in  carenza  di
personale comunale.” Sono le parole di Paolo Cavallaro (Fdl)
sul protocollo del Comune con l’Associazione guide turistiche.
“Non entro in modo approfondito nel merito del protocollo che
appare carente sotto diversi profili, in quanto non specifica
in quali giorni e orari avverrà l’apertura e chiusura dei
siti, come anche la frequenza e la durata delle visite, non
precisa la garanzia offerta dall’associazione in ordine alla
capacità economica necessaria a rifondere gli eventuali danni
cagionati dai visitatori, non indica la convenienza economica
del Comune in considerazione del mancato sbigliettamento. –
continua  il  consigliere  comunale  di  Fratelli  d’Italia  –
Ritengo, comunque, assurdo che una città come Siracusa, invece
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di pensare ad un progetto culturale di alto livello per la
valorizzazione  e  promozione  dei  siti  culturali,  anche
attraverso  la  formula  del  Partenariato  speciale  pubblico
privato  utilizzata  già  per  la  Galleria  Montevergini,  si
attardi in provvedimenti di corto respiro che si muovono sul
binario  dell’estemporaneità  piuttosto  che  su  quello  della
programmazione pluriennale sia in materia di eventi che di
servizi culturali.
Nella stessa giornata della delibera di Giunta, il sesto senso
mi  invitava  a  chiedere  alla  Commissione  l’audizione
dell’assessore  e  del  dirigente  alla  cultura  al  fine  di
discutere  della  gestione  e  valorizzazione  di  alcuni  siti
culturali, pensando in tal modo di continuare il ragionamento
iniziato in occasione della seduta di commissione itinerante.
A questo punto invito l’Amministrazione a non sottoscrivere il
protocollo  e  ad  attendere  le  proposte  della  Commissione
Cultura al fine di valutare modifiche e persino l’eventuale
revoca  della  deliberazione.  –  sottolinea  Cavallaro  –  Sono
sinceramente lieto della voglia delle guide di spendersi a
titolo gratuito, confermando l’amore per la città e per il
proprio  lavoro,  ma  Siracusa  merita  di  essere  inserita  in
circuiti  culturali  di  alto  livello  e  in  tale  contesto  il
protocollo  rischia  di  ostacolare  progetti  più  ambiziosi  e
certamente più redditizi per le casse comunali, in cui anche
le guide certamente potranno giocare un ruolo importante”,
conclude.


